
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale 70% - DCB - Roma
N. 2 - Mese di Dicembre 2010 - Anno 6/12

 



P. 4

P. 3

P. 9

P.11

P. 12

P. 2

SOMMARIO

EDITORIALE

LA PAROLA A...

TESTIMONIANZE

BANDO DI CONCORSO

INTERVENTI

5 X MILLE

ALLARGHIAMO INSIEME
GLI ORIZZONTI

...UN SALUTO A MINO
di Paolo Castellini

dall’italia
dall’estero

LA PAROLA A...
Pasquale De Vita

BANDO DI CONCORSO
PER UNA BORSA DI 
STUDIO INTITOLATA
AL “NOTAIO ENRICO 
CASTELLINI”
2010 - 6^ Edizione

INTERVENTI
EROGATI
E PROPOSTI

5 X MILLE

SCOPI E CRITERI
DELLA FONDAZIONE
COME SOSTENERCI

Periodico della
Fondazione

Enrico Castellini

Consiglio di Amministrazione
dott. Paolo Castellini

avv. Vincenzo Catapano
prof. Vittorio Laghi

dott. Vincenzo Barbieri
avv. Massimo

Marcacci Balestrazzi

Collegio dei Revisori dei conti
prof. Antonio Ciuffa

dott. Andrea Bardelle
dott. Giovanni Naccarato

Direttore Responsabile
dott. Andrea Linares

Redazione e Amministrazione
Via dei Cosmati, 9

00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842

www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it

Impaginazione e stampa
Ser Graph srl

Tel. 0039 06 36004241

Aut. Tribunale di Roma
N. 100/2005

Finito di stampare
nel mese di Dicembre 2010

S

P. 8



2

...UN SALUTO
A MINO!
di Paolo Castellini

Carissimi,
è passato un altro anno e continuiamo nella nostra 
attività con la stessa determinazione di sempre.

Purtroppo il 24 settembre 2010 - è venuto a mancare 
il Dott. Giacomo Petitto, per tutti “Mino”, validissimo mio 
collaboratore che ha dato cuore e mente alla Fondazione 
e ha contribuito in modo determinante a farne decollare 
l’attività diffondendone azione e immagine. Di ciò gliene 
sarò sempre infinitamente grato.

Lo conoscevo da circa 40 anni sin da quando lavorava 
alla Banca Popolare dell’Alto Lazio dove mi recavo 
accompagnando mio padre nella sua attività notarile.

Era una persona squisita, capace di gestire i rapporti 
umani con grande semplicità, ma nel contempo con 
vera professionalità; era sempre attento e disponibile ai 
bisogni altrui.

Il suo sorriso sereno e sincero ci accompagnerà 
sempre.

Ma torniamo a noi. La crisi sembra aver rallentato la 
sua corsa, l’economia dà segni di risveglio; se ciò è vero 
allora potremmo destinare qualcosa di più in favore di 
coloro che sono meno fortunati.

Vi invio i miei più cari auguri di Buon Natale

EDITORIALE

Editoriale
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LA PAROLA A...

Pasquale De Vita

L
a p

ar
ola

 a.
..

Ho avuto modo in altra occasione di raccontare 
come l’incontro con il Notaio Castellini, con 
la sua verve, la sua capacità di rendere chiare 

le cose, con la sua pazienza ma anche con le sue 
impennate necessarie, a volte, per prendere un 
orientamento,  mi aveva fatto tornare alla memoria mio 
zio Alfonso che appena io mi laureai mi spedì da un suo 
amico per iniziare la pratica notarile.

Io dal suo amico non ci andai mai. Mi avviai per 
un’altra strada.

Nei frequenti e spesso impegnativi incontri con il 
Notaio Castellini, in occasione di importanti operazio-
ni societarie, io ero sempre pieno di ammirazione per 
come lui svolgeva il suo ruolo molto lontano da quello 
che era il tipo di notaio che io avevo immaginato quan-
do lo zio mi voleva mandare a fare pratica notarile: “da-
vanti a me notaio...”

Io ho avuto moltissime soddisfazioni durante la mia 
vita di lavoro e ne ho tuttora, non ho mai guardato a 
colleghi, amici e conoscenti, che avevano raggiunto 
posizioni prestigiose.

Sono stato sempre orgoglioso di lavorare nell’Azien-
da nella quale ho passato la maggior parte della mia 
vita e delle attività che ho svolto successivamente, ma 
qualche volta avendo di fronte il Notaio Castellini mi è 
sfiorata un’idea e guardando verso l’alto mi è venuto di 
dire: “zio Alfonso la tua idea poi non era così sbaglia-
ta”.

L
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Carissimi, 
speciale grazie a tutti voi della “Fondazio-
ne Castellini” per aver avuto premura e 
comprensione di un povero orfano Anicet 
Nzabonimpa. 
Ho ricevuto la vs E-mail che mi conferma-
va il versamento in Banca della somma 
di Euro 3.539,23 per la Borsa di studio 
“ANNO ACCADEMICO 2010-2011 “del 
ragazzo Anicet Nzabonimpa.
Siamo tutti felicissimi per questo gesto 
d’amore indescrivibile!
Solo Dio vi ricompenserà cento per cento. 
Lunedi andrò a rendermi conto in Banca e 
così Anicet inizia da lunedi il  04.10. 2010 
la sua entrata in Accademia University 
College di Kigali.
Di fronte a questo gesto compiuto da voi, 
mi sento talmente inutile e senza parola!!
Dio vi benedica e la Vergine Santa proteg-
ga tutti voi. 
Un abbraccio fraterno da me e da Anicet 
in modo speciale!!!

Sr. Anathalie Mukagatare

TESTIMONIANZET
DALL’ITALIA DALL’ESTERO

Dear Sir,
Greetings from Kerala/India.  I am writing 
these few lines to express the deep sen-
timents of gratitude and affection of the 
children who are your beneficiaries. This 
academic year too, became very fruitful 
and sunny, thanks to your valuable inter-
vention in thier student lives. I bring all 
their thanks and good wishes.
Ocassionally I do meet them and am well 
informed of their progress. I am sure they 
are in earnest with their studies. Deepthi is 
progressing well and am confident that in 
a couple of years she will be able to find a 
job and make a living. Its really great for a 
girl who is so talented and hard working. 
The other children are also doing their 
best. I shall be in touch with  as soon as I 
get their progress reports.
Am sending a copy of this letter to Fr. Tho-
mas too. He had written to me to inform 
the Foundation of the reception of the 
help and the progress of the children in 
their studies.
Wishing the Foundation every blessings 
and assuring our humble prayers,

 P.P. Philip (Local ). guardian

T
estimonianze
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To whom-so-ever it is concerned

This is to state that I am in contact with 
Signor Paolo Castellini, the director of 
the Foundation: Enrico Castellini, for the 
last 7 years. I had occasions to meet him 
personally after having known abaut the 
humanitarian and charitable services he 
has been rendering to the people in need, 
through his Foundation.
It was through his generous intervention 
that a few kids from India are pursuing 
their studiens. He has been very kind to 
help some of them find jobs and thus able 
to help their families. I also know that Si-
gnor Paolo Castellini helps many in the 
Dark Continent.
As a person committed to the cause of  
the poor and needy, it is only fitting that he 
gets the benefit of the Church in whatever 
way possibile. I also take this opportunity 
to thank him for the valuable services he 
renders for the children of India through 
my mediation. 
May God bless him as well as his Fonda-
tion.

Fr. Thomas Peringalloor, SvD

Auguri
di Natale

TESTIMONIANZET
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“Cosa aspetti a darmi del tu? Alla 
Nazione di Firenze il redattore capo 
insisteva con il lei nonostante i miei 

ripetuti inviti. Il tu fu quasi costretto a 
darmelo in una tragica giornata, quando 
Firenze fu sommersa dalle acque dell’al-
luvione”. 

E’ l’invito a un dialogo da pari a pari, fra 
colleghi, che tanti anni fa, quando arri-
vò a Il Tempo dopo aver diretto (l’allo-
ra) grande quotidiano fiorentino, mi fece 
Enrico Mattei, il mio maestro in giorna-
lismo. 

E’ anche il ricordo della mia prima co-
noscenza della grande forza del volon-
tariato. 

In quel novembre del 1966, in poche 
ore, silenziosamente, ma inesorabilmen-
te l’acqua sommerse Firenze, strada per 
strada, il centro come la periferia.

La notizia  arrivò inaspettata e si può 
dire, rispetto a come sarebbe accadu-
to oggi, a bassa voce,  anche perchè il 
fenomeno era stato sottovalutato dalle 
autorità (diversi alti funzionari a comin-
ciare dal prefetto furono poi trasferiti in 
sedi disagiate).  Dunque, niente grandi 
annunci della prima ora, niente appelli. 

U
n volontariato a furor di giovani

All’inizio fu un correre spontaneo per 
dare una mano. 

L’Italia di quegli anni: meno Tv (solo la 
Rai), niente teleselezione, niente internet 
aveva evidentemente radici più profon-
de di quelle che si possa immaginare. 
Fatto sta che in poche ore fu una gara 
di solidarietà. 

Le fogne non avevano retto all’impeto 
dell’Arno e ad un certo punto i tombini 
erano esplosi riversando una melma di 
fango e nafta, una enorme massa visci-
da che riempiva cantine e negozi e rico-
priva tutto quel che trovava a piano terra 
e, in alcuni casi, anche al primo piano. 

Tutto in malora: dipinti, stoffe preziose, 
antichi manoscritti oltre ai beni d’uso 
comune di negozianti ed abitanti.  

Non si perse tempo a protestare, a indi-
care responsabilità. In silenzio, i fioren-
tini per primi e poi tanti altri accorsero 
a dare una mano. C’erano giovani, tan-
ti giovani che poi vennero chiamati “gli 
angeli del fango”, c’era gente comune 
ed esperti che spiegarono ai soccorritori 
come dovevano trattare i reperti per evi-
tare di aggravarne le condizioni. Non è 
un caso se, ancora oggi, quella fiorenti-

U Un volontariato
a furor di giovani

Quando a Firenze
Scesero “gli angeli 
del fango”
Cesare Pucci  
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Un volontariato
a furor di giovani
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na sia una delle più rinomate, forse la più 
grande scuola di restauro del mondo. 

Sono centinaia gli episodi di solidarie-
tà di quei giorni.  I fiorentini li ricordano 
ancora oggi con simpatia come quello 
di un gruppo di soccorritori che riusci-
rono a salvare dalle acque le anziane 
suore dal convento di San Pietro a Ponti 
e mentre gli uni lanciavano improperi e 
bestemmie per la difficoltà dell’impresa, 
le religiose a pregare. E poi le battute sa-
laci che ti fanno capire come gli abitanti 
non si persero d’animo nemmeno in quei 
giorni: il cartello sulla porta del ristorante 
che promette “specialità in umido” o il 
commerciante che propaganda “prezzi 
sott’acqua” o “stoffe irrestringibili, già 
bagnate”.

Solidarietà, spontaneità, bisogno di dare 
una mano agli altri e , poi, soddisfazione 
di aver contribuito a qualcosa di utile. 

Ecco, quello per l’alluvione di Firenze per 
molti ragazzi fu un viaggio che cambiò la 
loro vita. Molti, ormai anziani, si rivedo-
no ancora. Lo stesso accade anche oggi 
ai tanti italiani che si ritrovano a dare 
una mano nelle molteplici circostanze 
che improvvisamente con un disastroso 
terremoto o un’alluvione distruggono e 
sconvolgono intere comunità. 

Ma c’è anche un altro tipo di volontaria-
to meno “fragoroso”, più silenzioso, più 
raccolto, ma egualmente importante: è 
quello della quotidianità, della necessi-
tà di impiegare il proprio tempo a favore 
degli indigenti. E’ il volontariato di chi, 
credente o non,  sente il bisogno di dare 

una mano al prossimo, ad aiutarlo  an-
che con poco a riprendere la sua strada. 

Occuparsi degli altri, porgere una mano, 
dare il proprio aiuto senza nulla chiede-
re, avere in cambio un sorriso fa bene 
soprattutto a se stessi, serve a com-
prendere la vera essenza delle cose, a 
restituire la giusta dimensione ai fatti 
della vita, a distinguere fra l’essenziale 
e il superfluo: 

I numerosi italiani che si accostano a 
questi impegni, a volte per caso,  sco-
prono un mondo completamente diver-
so da quello stereotipato dei quotidiani 
o della tv, e si arricchiscono di esperien-
ze e valori duraturi. Lo fanno spontane-
amente e quotidianamente. E’ la volontà 
di chi accanto alle istituzioni pubbliche 
(come chiede la Costituzione) vuole aiu-
tare a rimuovere gli ostacoli di natura 
economica e sociale che ostacolano il 
pieno sviluppo della persona umana.
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Questi sono gli inter-
venti effettuati dalla 
Fondazione nel pe-

riodo di tempo intercorso 
dal precedente numero 
della rivista ad oggi.

Ad un ragazzo rwandese, 
orfano di entrambi geni-
tori a causa del genocidio 
perpetrato alcuni anni fa 
in Rwanda, è stata elargita 
una borsa di studio al fine 
di contribuire a sostenere 
il percorso universitario del 
ragazzo presso il Rwanda 
Tourism University College. 

è stato, inoltre,  rinnovato 
il contributo economico al  
ragazzo del Camerun, già 
elargito lo scorso anno, fi-
nalizzato a terminare  gli 
studi di scienze infermieri-
stiche  presso l’Università 
La Sapienza di Roma.

Nell’ambito del progetto 
Family Trainer, su segna-
lazione dell’Associazione 
Salvamamme e Salva-
bebè,  è stato erogato un 
contributo di 4.500,00 euro 
a due bambine gemelle, 
la cui madre è morta  tra-
gicamente durante il parto 

avvenuto in una clinica ro-
mana.

Nei “Quaderni in memoria 
di Enrico Castellini” è stata 
pubblicata la tesi  “ L’am-
ministratore di sostegno”, 
svolta  dalla dott.sa Miche-
lina Spirito, risultata vinci-
trice della quarta Borsa di 
Studio intitolata al Notaio 
Enrico Castellini e promos-
sa dalla Fondazione.
 
Non  essendo stata asse-
gnata la V Borsa di studio 
per aspiranti Notai dedica-
ta alla memoria del  Notaio 
Enrico Castellini per as-
senza di domande, il Con-
siglio di amministrazione 
ha stabilito di bandire la VI 
edizione con termini  per la 
presentazione al 31 marzo 
2011.
Il testo integrale del bando 
è pubblicato su questa rivi-
sta e sul sito internet
www.fondazioneenricocastellini.
it

Infine, nell’ambito degli in-
terventi della Fondazione 
nei paesi in via di sviluppo, 
sono in corso di valutazio-
ne alcune proposte segna-

late sia dalla comunità di 
Santo Egidio sia da affe-
zionati sostenitori.
In particolare si tratterebbe 
di assegnare un contributo 
ad una ragazza del Malawi 
e ad un ragazzo peruviano 
per consentire loro di con-
tinuare gli studi universitari 
già intrapresi.

INTERVENTI 
EROGATI E PROPOSTI

INTERVENTII

I
nterventi

FAI

BENEFICENZA

CON NOI

SENZA ALCUN

INTERMEDIARIO

Prosegue la pubblicazione 
dei “Quaderni in memoria 
di Enrico Castellini” è sta-
ta pubblicata la tesi della 
vincitrice Michelina Spirito 
“L’Amministratore di so-
stegno” 
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BANDO DI CONCORSO

BANDO DI CONCORSO
PER UNA BORSA DI STUDIO
INTITOLATA
AL “NOTAIO ENRICO CASTELLINI”
2010 - 6^ Edizione

ARTICOLO 1
La Fondazione Enrico Castellini, allo sco-
po di onorare la memoria del Notaio Enri-
co Castellini e di aiutare chi, pur desidero-
so di intraprendere la professione notarile, 
si trovi in un disagio economico, bandisce 
per il 2011 la sesta edizione della borsa di 
studio.
La partecipazione al concorso è riservata 
a coloro che abbiano conseguito la laurea 
magistrale in  giurisprudenza in una Uni-
versità  Italiana in una data compresa tra 
il 1° gennaio 2006 e il 31 dicembre 2010 e 
che siano iscritti al corso di una Scuola di 
Notariato.
Ulteriori requisiti per la partecipazione al 
concorso, da possedere al momento della 
domanda sono:
1)	 voto di laurea non inferiore a 100/110;  
2)	 età non superiore a 28 anni;
3)	 non essere figlio né orfano di un notaio;
4)	 non avere un reddito familiare annuo, 

compreso il proprio, superiore ad Euro 
25.000 (venticinquemila) (certificazione 
ISEE - Indicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente);

5)	 essere iscritto alla pratica notarile;
6)	 essere cittadino italiano.

ARTICOLO 2
La borsa di studio, di durata biennale e di 
importo complessivo di Euro 10.000 (die-
cimila) lordi, verrà erogata - purché sia 
rispettato quanto indicato al successivo 

art. 3 - in quattro rate semestrali ( 30 giu-
gno 2011 - 31 dicembre 2011 - 30 giugno  
2012 - 31 dicembre 2012) di importo pari 
a Euro 2.500 (duemilacinquecento) cia-
scuna. Le rate del 30  giugno 2012 e 31 
dicembre 2012 verranno erogate purchè  
sia stata consegnata la tesi di cui al suc-
cessivo articolo 3

ARTICOLO 3 
Il vincitore della borsa di studio dovrà fre-
quentare con assiduità il corso di una delle 
sedici Scuole del Notariato riconosciute, 
comprovando la frequenza sia alla Scuo-
la che quale praticante presso un Notaio; 
qualora nel biennio di durata della borsa di 
studio abbia terminato sia il corso presso 
una Scuola sia la prescritta pratica notarile 
al fine dell’ammissione al concorso notari-
le dovrà comprovare ciò con un certificato 
rilasciato dal Consiglio Notarile.
Entro il 31 marzo 2012, il vincitore do-
vrà consegnare una tesi sul seguente ar-
gomento “Il conflitto di interessie degli         
Amministratori nelle società di capitali”.
Detta tesi sarà messa a disposizione dalla 
Fondazione alle Scuole di Notariato.
L’inosservanza di quanto sopra comporta 
la decadenza dalla borsa di studio.

ARTICOLO 4
Il godimento della borsa è incompatibi-
le con qualunque attività di lavoro anche 
professionale, eccettuate la ricerca e la 

B
an

do

B
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BANDO DI CONCORSO

B
ando

B
collaborazione didattica presso l’Universi-
tà. E’ escluso, inoltre, il godimento di altre 
borse di studio finanziate da enti pubblici 
e privati.
Il vincitore dovrà confermare, sotto la pro-
pria responsabilità, di non svolgere alcuna 
attività lavorativa al momento dell’eroga-
zione delle singole rate semestrali.

ARTICOLO 5
Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire a mezzo lettera raccomandata 
entro il 31 marzo 2011 al seguente indiriz-
zo:  ”Fondazione Enrico Castellini - Via dei 
Cosmati n. 9 - 00193 Roma”. Della tempe-
stività della spedizione farà fede il timbro 
postale.
Le domande pervenute per qualsivoglia 
motivo oltre tale termine non verranno pre-
se in considerazione.

ARTICOLO 6
Le domande dovranno essere redatte 
esclusivamente, a pena di esclusione, 
compilando in tutte le sue parti il modulo 
di partecipazione che è disponibile sul sito 
internet www.fondazioneenricocastellini.it
Dovranno essere uniti alla domanda :
- certificato di laurea con votazione finale;
- certificazione di pratica notarile;
- certificazione di iscrizione a una Scuola 
di Notariato;
- certificazione del valore ISEE relativo al 
proprio nucleo familiare;
- autocertificazione attestante i punti 2, 3, 
4 e 6 dell’art. 1. 

ARTICOLO 7
La decisione circa l’assegnazione della 
borsa di studio verrà presa dal Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione, te-
nendo conto in via prevalente dello stato 
di bisogno del richiedente, con giudizio in-
sindacabile e inappellabile.
Al termine del concorso verrà formata la 

graduatoria degli idonei, comprensiva di 
un massimo di tre nominativi.
Il primo della graduatoria risulterà vincito-
re della borsa di studio. 
Il vincitore, dietro invito del Consiglio, do-
vrà accettare entro breve ed improroga-
bile termine la borsa di studio alle condi-
zioni fissate.
In caso di mancata accettazione, il Consi-
glio di Amministrazione della Fondazione 
potrà deliberare la non attribuzione della 
borsa di studio ovvero la sua attribuzione 
al secondo candidato dichiarato idoneo 
e così via.

ARTICOLO 8
Il presente bando verrà trasmesso al Pre-
sidente del Consiglio Nazionale del Nota-
riato al fine di una sua divulgazione pres-
so le Scuole del Notariato.

ARTICOLO 9
Con riferimento alle disposizioni di cui al 
D. Lgs. 196/2003, concernente la tutela 
delle persone e degli altri soggetti rispet-
to al trattamento dei dati personali, e, in 
particolare, alle disposizioni di cui all’art. 
13 e all’art. 7, i dati personali forniti dai 
candidati sono raccolti presso la Fonda-
zione Enrico Castellini per le finalità di ge-
stione della Borsa di Studio e sono tratta-
ti anche in forma automatizzata.
Il trattamento degli stessi, per i beneficia-
ri, prosegue anche successivamente alla 
concessione della borsa per le finalità 
inerenti alla gestione della medesima ed 
ai fini stessi della Fondazione.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio 
ai fini della valutazione dei requisiti di par-
tecipazione e di assegnazione. In caso di 
rifiuto a fornire i dati richiesti la Fondazio-
ne procede all’esclusione dal bando.

Il Presidente della Fondazione
Paolo Castellini 
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La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, 
mediante interventi finanziari, di norma  sotto  forma  di  
contributi alle  spese,  istituzione  di borse di studio e di 
promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone 
indigenti, o comunque in precarie condizioni  economiche, 
persone  inferme, portatrici di handicap, tossicodipendenti, 
persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in 
situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi 
interventi quello di rivolgersi direttamente al soggetto 
bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano 
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata 
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi 
che si intendono raggiungere sia per il reperimento delle 
risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

La Fondazione Enrico Castellini ha messo a disposizione 
all’Aeroporto di Fiumicino delle apposite teche per poter 
effettuare donazioni spontanee. Fino al 28 febbraio 2011.  

ALLARGHIAMO
INSIEME GLI ORIZZONTI

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

 DOVE EFFETTUARE
 LE DONAZIONI

In banca
CONTO N.95100
presso Credito Artigiano
Ag. N. 6 Via Pietro Cavallini, 43 - 00193 Roma 
IBAN: IT 20 P 0351203206000000095100

Alla posta
CONTO N.52033867
presso
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

A

A
llarghiamo insieme gli orizzonti
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